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Protesta a Caserta di Confcoltivatori e Coldiretti 

In corteo produttori di tabacco 
«Le multinazionali strangolano» 
Il prezzo è mantenuto basso nonostante il consistente aumento delle materie prime - Gli 
industriali hanno respinto le proposte della Prefettura - Dodicimila aziende contadine 

CASERTA — Nò la logoran­
te tattica del rinvio — su cui 
sono attestati gli industriali 
della «trasformazione» del 
tabacco —, né una pioggia 
battente li hanno fermati. A 
Caserta, a gridare il loro sde­
gno, la loro collera, i Tabac­
chicoltori ci sono venuti in 
alcune migliaia. 

Commentavano ieri alcuni 
dirigenti della Confcoltivato­
ri : «Gli industriali, stavolta, 
l'hanno fatta troppo grossa: 
praticamente sono i soli a 
non riconoscere che nel no-
htro paese, nel giro di un an­
no. c'è stata una sensibile 
impennata nei costi di pro­
duzione (effetto dell'aumen­
to dei prezzi delle materie-
base per il ciclo produttivo) 
mediamen' t nell'ordine del 
18-20 ». 

Una chiusura ostinata, ir­
ragionevole, questa dei tra­
sformatori, contro cui nulla 
ha potuto nemmeno la me­

diazione del prefetto. Di fron­
te alla sua proposta, avanza­
ta nella riunione svoltasi 1' 
altro ieri sera, di un aumen­
to medio del prezzo del 12%, 
gli industriali hanno « preso 
tempo», hanno rinviato a lu­
nedì prossimo ogni decisione 
in merito, e certamente in tal 
modo non si facilita la solu­
zione immediata di questa 
vertenza. 

La rabbia e la incredulità 
si leggevano sui volti del mol­
ti contadini ed erano gli 
« umori » che rimbalzavano In 
ogni discussione tra di loro e 
con chi ha assistito al loro 
passaggio tra le strade del 
centro cittadino. 

«Parlano tanto di "oro ver­
de". Alludendo a chi sa qua­
li grossi profitti delle azien­
de contadine — commentava­
no animatamente — ma lo sa 
la gente che con il tabacco ci 
vogliono 16 ore di lavoro gior­

naliero per raggranellare 7 
mila lire? ». 

Una coltura, diffusissima — 
sono oltre 12 mila le aziende 
nel settore — che integra il 
reddito di numerose famiglie: 
un ganglio vitale dell'econo­
mia casertana 11 quale non 
può essere abbandonato nel­
le mani delle multinazionali 
della trasformazione che ov­
viamente dettano le regole 
del gioco. 

Lo hanno ribadito anche 
partecipando con ì gonfaloni 
del loro Comuni, i sindaci di 
Macerata, di Marcianise, di 
S. Prisco, di Casapulla. di 
S. Marco, di S. Nicola la Stra­
da. Curti, Capodrise, Recale, 
S. Tammaro, S. Maria Capua 
Vetere e Casagiove che, in un 
documento sottoscritto nei 
giorni scorsi, hanno fatto pro­
pria la proposta avanzata dal­
le organizzazioni professiona­
li di favorire, da parte della 
Regione Campania, la convo­

cazione di una conferenza 
sulla produzione del tabacco, 
sul ruolo delle partecipazioni 
statali e delle multinazionali. 

Nella piazza antistante la 
prefettura e davanti ad una 
selva di ombrelli. Vernile, per 
la Confcoltivatori, e Stranie­
ro, per la Coldiretti, hanno 
riaffermato gli obiettivi della 
lotta: oltre che ottenere l'au­
mento del prezzo (« la propo­
sta avanzata dal prefetto rap­
presenta una base accettabi­
le»: hanno sostenuto con­
cordi) anche la definizione di 
un piano regionale di setto­
re; la qualificazione della pro­
duzione che comporti i rela­
tivi ammodernamenti delle 
strutture aziendali; un «ade­
guamento» nei rapporti con 
la CEE che tenga conto, più 
che nel passato, delle caratte­
ristiche della nostra agricol­
tura. 

m. b. 

Presentato a Caserta il libro di Guido Fabiani 
•— • — — "-•• — - • • * • ~ —- ~ ~ * " * * ' • - - ' - - • • • 

Agricoltura tra sviluppo e crisi: 
come è cambiata la campagna 

CASERTA — Tra la politica agraria del 
fascismo e quella dei primi governi de 
c'è continuità? Qual e il vizio storico 
della politica agraria degli ultimi 25 an­
ni? Il punto di svolta sono gli anni cin­
quanta (legge stralcio di riforma, legge 
per la meccanizzazione, legge Cassa del 
Mezzogiorno, ecc.) oppure gli anni ses­
santa (grossi processi di ristruttura­
zione con massiccia espulsione di mano­
dopera dalle campagne)? 

Il piano del lavoro della CGIL fu vi­
ziato da induòtrialismo oppure fu una 
glande idea anche dal punto di vista 
degli agricoltori e dei braccianti? 

Queste ed altre domande sono state 
al centro di una vivace tavola rotonda 
svoltasi a Caserta in occasione della 
presentazione del libro di Guido Fabia­
ni « L'agricoltura in Italia tra sviluppo 
e crisi (1945-1977) » indetta dal comi­
tato regionale e dalla Federazione del 
PCÌ. Oltre all'autore erano presenti il 
professor Giuseppe Orlando, Donatella 
Turtura e Silvano Levrero. 

La categoria « proletarizzazione » del­
le campagne, usata nelle analisi di al­
cuni studiosi della politica agraria, ri­
sulta nel libro di Fabiani fortemente 
ridimensionata a favore di una maggio­
re attenzione all'azienda contadina non 
capitalistica, che rappresenta uno dei 
poli in cui si è caratterizzata prevalen­
temente la realtà agricola italiana. 

La realtà capitalistica si è adeguata 
in questi anni ai parametri del merca'o 
e usufruisce dei meccanismi attuali che 
regolano interventi comunitari e statali; 
la seconda, invece, quella contadina ap­

punto è rimasta ai margini del proces­
so di sviluppo. 

Così viene riconsiderata meglio la ca­
tegoria «arretratezza* usata da Emi­
lio Sereni. Se è vera la « specificità » 
dello sviluppo agricolo italiano — la bor­
ghesia italiana nel suo periodo di ascesa 
non ha intaccato se non in minima par­
te gli arretrati rapporti di produzione 
nelle campagne e non ha quindi creato 
le condizioni per una rimozione per la 
inferiorità tecnologica, produttiva e ci­
vile del settore agricolo — è vero anche 
che alla arretratezza dei rapporti di pro­
duzione ha rorrisposto la presenza di 
fedeltà economiche e sociali diverse. 

In sede storica, tra i grossi pregi del 
libro, viene criticata la tesi della « con­
tinuità » tra la politica agraria del pe­
riodo fascista e gli interventi operati 
dalla DC attraverso, ad esempio, i « pia­
ni verdi •». Il fascismo caratterizzò il 
suo intervento in agricoltura attraver­
so la politica agraria della bonifica in­
tegrale. I primi anni del dopoguerra 
(1945-50) furono invece caratterizzati 

dal graduale superamento dell'autarchia 
e dalla rottura del latifondo. 

Viene poi avanzata una periodizzazio-
ne (un quinquennio e tre decenni) lega­
ta a processi di svolta della storia agra­
ria degli ultimi 35 anni. Ad esempio nel 
decennio 50-60, se si afferma una con­
cezione residuale della agricoltura, nel­
le campagne però il moderatismo sosti­
tuisce il segno conservtore-reazionario 
del blocco dominante. 

Così gli anni 60-70 se rappresentano la 
separazione (soprattutto durante il cen­

tro sinistra) dell'agricoltura dal resto 
dell'economia, segnano anche due primi 
tentativi di autonomia della Coldiretti e 
di ricerca di un rapporto come il movi­
mento operaio e con l'Alleanza dei con­
tadini. 

Così nel periodo fino al 1957 i tassi di 
crescita dell'agricoltura non sono ec­
cezionali (2,3%). Dal 1957 invece ini­
zia un decennio di notevole dinamicità 

Intorno al 1968 comincia un periodo di 
cui si attenua notevolmente il saggio 
di crescita produttivo (1.4%), che divie­
ne negativo addirittura negli ultimi an­
ni. Rispetto alle altre regioni meridio­
nali la Campania ha dimostrato note­
vole dinamismo avendo l'incremento più 
alto a livello nazionale ma soprattuto a 
causa delle colture ortive, industriali 

Anche da questo punto di vista l'im­
portanza del libro. Un'immagine immo­
bile delle campagne viene ribaltata- In 
questi anni le campagne sono cambiate, 
si può dire assieme alle città, anche se 
a diverso ritmo, e oggi di fronte ai gua­
sti della politica comunitaria e alla esi­
genza di spostare il dibattito economico 
sul fronte agro-industriale e a misu­
rarsi con i temi della programmazio­
ne si pone alle forze democratiche il 
compito di un salto nell'unità e nell'auto­
nomia del movimento contadino e del 
suo rapporto con l'insieme del movimen­
to operaio; essendo stata la divisione 
una lucida manovra politica dì quelle 
forze che hanno così avallato il duali­
smo dello sviluppo economico italiano. 

Isaia Sales 

Bianchini: 
tutto 

rinviato al 
6 febbraio 
Nella riunione tenu­
tasi era assente un 
rappresentante qua­
lificato del governo 

AVELLINO — Quella del­
l'altro giorno è stata an­
cora una riunione interlo­
cutoria. Il prossimo appun­
tamento è fissato per il 6 
febbraio: per quella data 
si spera che il governo as­
suma una posizione preci­
sa in merito all'entità e al­
le forme del suo interven­
to per la « Bianchini ». il 
calzaturificio di Avellino 
chiuso dall'agosto 

Non ci si aspettava, per 
la verità, che l'incontro 
presso il ministero del La­
voro tra il sindacato ed il 
consiglio di fabbrica, da 
na parte, e la Gitex — la 
multinazionale tedesca che 
ha rilevato l'azienda dopo 
la sua chiusura — ed il 
governo, dall'altra, avesse 
un carattere conclusivo. 
Difatti, la sua convocazio­
ne era strettamente fina­
lizzata all'esposizione da 
parte della Gitex del pia­
no per la assunzione dei 
440 lavoratori dell'ex Bian­
chini. oltre ulteriori finan­
ziamenti. -

Sarebbe stato però oppor­
tuno come non ha manca­
to di rilevare il compagno. 
Nicola Adamo, che nella 
riunione rappresentava il 
PCI — che il governo fos­
se stato presente con un 
suo rappresentante quali­
ficato 

Per parte sua. la Gitex 
ha affermato che per apri­
re e gestire un calzaturi­
ficio con 450 dipendenti le 
servono altri 5 miliardi. Al­
trimenti. procederà a rea­
lizzare il suo primitivo pia­
no, che prevede la ridu­
zione dell'organico a 250 
unità. 

Bisogna dire — come si 
può verificare dalia rispo­
sta che il ministro dell'in­
dustria Bisaglia ha dato 
all'interrogazione del com­
pagno Adamo — che la Gi­
tex iia usufruito finora di 
più di tre miliardi di fi­
nanziamento: un miliardo 
e mezzo a « fondo perdu­
to » e un miliardo e 650 
milioni a prestito agevo­
lato. 

Si comprende, quindi, co­
me ha osservato il compa­
gno Sergio Simeone, della 
segreteria provinciale del­
la CGIL — perché il sin­
dacato. nella sua battasl'a 
per la riassunzione di tut­
ti gli operai licenziati, non 
intende farsi strumentaliz­
zare dai nuovi padroni del­
la Bianchini. 

g. a. 

Si sono dimessi tutti i rappresentanti della sinistra 

Sapri: brogli e malgoverno 
Si scioglie il consiglio 

L'iniziativa del PCI, PSI e PSDI dopo che cinque esponenti di una lista ci­
vica, indiziati di reato, hanno rimesso l'incarico — Impossibile fare politica 

Il Consiglio comunale di 
Saprl si avvia allo sciogli­
mento. Nell'ultima seduta, 
infatti, ben 13 consiglieri su 
20 hanrìo presentato le di­
missioni. A quelle annuncia­
te da 5 rappresentanti di una 
lista civica alleata della DC 
dimessisi perché colpiti da 
comunicazioni giudiziarie 
(per brogli in materia urba­
nistica) hanno, infatti, fatto 
immediatamente seguito quel­
le di tutti i consiglieri della 
sinistra: comunisti, socialisti 
e socialdemocratici. 

L'iniziativa dei rappresen­
tanti della sinistra è stata 
resa necessaria dall'impossi­
bilità di continuare ad ope­
rare e fare politica all'inter­
no di un consiglio comunale 
totalmente squalificato e nel 
quale quasi tutti i rappresen­
tami dei due partiti di mag­
gioranza — DC e Lista civi­
ca, appunto — sono sotto 
inchiesta perché sospettati 
di aver commes:'.o abusi e 
reati. 

Ma a ciò vanno aggiunti 
gli effetti prodotti sulla am­
ministrazione comunale dal 
possente movimento di lotta 
che. nato sulle questioni del­
la apertura dell'ospedale ave­
va cominciato a incalzare la 
giunta comunale su tutta una 
serie di gravi questioni 

A fronteggiare, questo va­
stissimo movimento, un mo­
vimento che ha visto parteci­
pe la stragrande maggioran­
za dei cittadini di Sapri. 
c'era una amministrazione 
assolutamente squalificata e 
priva di ogni prestigio. Una 
amministrazione che non si 
era schierata al fianco dei 
cittadini nemmeno durante 
la grande battaglia per la 
apertura dell'ospedale e che 
— anzi — aveva richiesto 
l'intervento della magistratu­
ra contro centinaia di ma­
nifestanti che — ài fatto — 
aveva determinato l'arresto 
del compagno Vito Zaina. 

Una amministrazione — 
Infine — che appena nel lu­
glio scorso aveva concesso 
al « Fronte della gioventù » 
un vasto suolo comunale per 
un raduno neofascista 

La DC. d'altro canto, forte 
d°lla sua alleanza con la 
Lista civica aveva sempre 
rifiutato aualsiasi accordo 
perseverando in una gestio­
ne del potere sfacciatamente 
clientelare. Si pensi che po­
chi mesi fa persino il vice­
sindaco fu- arrestato e sbat­
tuto in galera perché forte­
mente sospettato di clamorosi 
imbrogli a proposito di certe 
lottizzazioni. 

Quando, poi. l'altra sera 
cinoue consiglieri comunali 
della lista civica si sono di­
messi annunciando di aver 
ricevuto delle comunicazioni 
giudiziarie, tutti i consiglieri 
dPna sinistra si sono a loro 
volta dimessi sostenendo la 
impossibilità di continuare a 
fare politica in un consiglio 
dove aunsi tutti i rappresen­
tanti della maggioranza ave­
vano conti in sospeso con la 
giustizia. 

Una affollata assemblea pubblica 

Equo canone: il Sunia propone 
quattro modifiche alla legge 

Prevista l'introduzione di sanzioni penali per chi non 
rispetta le norme — Rapporto locativo più stabile 

Dibattito 
sulla riforma 

sanitaria 
a Canale 34 

« Riforma sanitaria in Cam­
pania: alla ricerca della ve­
rità ». E' questo il tema del­
lo speciale Tv Flash che an­
drà in onda oggi come di con­
sueto alle ore 15,45 dagli 
schermi di Canale 34. 

Al dibattito, condotto in 
studio da Enzo Giustiniani, 
prendono parte il presidente 
della giunta regionale Ciro 
Cirillo, il presidente del grup­
po consiliare del PCI compa­
gno Nicola Imbriaco. 

Il SUNIA (Sindacato uni 
tario nazionale inquilini ed 
assegnatari) ha illustrato ie­
ri. nel corso di un'affollata 
assemblea pubblica svoltasi 
nella Sala Santa Chiara a 
Napoli, le sue proposte di 
modifica alla leege dell'equo 
canone. 

A spiegarle è stato il com­
pagno Marino Demata, se­
gretario provinciale, che nel­
la sua relazione ha anche 
ribadito le critiche al recen­
te decreto sugli sfratti. 

In primo luogo il SUNIA 
chiede una maggiore stabili­
tà del rapporto locativo. 

Altro punto di forza della 
piattaforma è invece la pre­
visione di sanzioni penali 
per coloro che non rispette­
ranno la legge. In loro as­
senza, infatti, è molto sem­

plice costringere l'inquilino 
a pagare somme molto più 
alte di quelle previste 

Contemporaneamente il 
SUNIA sollecita un diverso 
calcolo degli aumenti del 
canone (adesso, visti i ritmi 
dell'inflazione, possono rag­
giungere tetti elevatissimi) e 
l'introduzione del diritto di 
prelazione. 

Simili, nella sostanza, so­
no anche le proposte di mo­
difica che presto il Partito 
Comunista presenterà in Par­
lamento. Lo ha annunciato. 
sempre ieri, il compagno Co­
stantino Formica. 

Nel corso dell'assemblea 
sono state poi ricordate, con 
soddisfazione, le iniziative 
del Comune di Napoli: eleva­
mento del fondo sociale. 

«Fuenti», e ritirandosi litigano 
Finita la finta battaglia le 

truffe si sciolgono e i com­
ponenti l'eterogeneo esercito 
se ne tornano a casa litigan­
do tra loro. Il compito che 
avevano avuto affidato, tn 
parte l'hanno assolto: « Sul­
la vicenda del 7iiostro di 
Fuenti dovete sollevare un 
gran polverone — era stato 
ordinato loro. Prima suonate 
la carica per l'abbattimento 
e attaccate i comunisti di­
cendo che non vogliono la 
morte dell'albergo. Poi, -però. 
mischiate tn fretta tutte le 
carte e badate bene di se­
guire le nostre indicazioni. 
dovrà sopravvivere ma ' do­
vrà sembrare che ad impe­
dirne la ritorte siano stati i 
comunisti ». 

// mostro è ancora vivo. 
le truppe hanno sollevato la 
polvere richiesta e, quindi. 
adesso si ritirano. Non sono 
riusctti, però, a far ricadere 
la colpa del mancato abbat­
timento sui comunisti e, per 
questo, ritirandosi in frettn 
litigano tra loro. 

Lo scontro è tra il « Ro-
ma ». un suo e redattore e 
Italia Mostra, tutti e tre fa­
cevano parte dell'esercito im­
pegnato nella finta battaglia. 
Adesso si scambiano accuse 

L'ultima mazzata l'ha vi­

brata proprio ieri ti direttore 
del « Roìna » con un veleno­
so corsivo pubblicato in cro­
naca. Grassi risponde al suo 
ex redattore ed a Italia No­
stra che hanno accusato il 
giornale di aver smesso trop­
po presto di fare la scena. 
Con un manifesto pagato da 
Italia Nostra l'ex redattore 
del « Roma » aveva infatti an­
nunciato le proprie dimissioni 
dal giornale perchè, subito 
dopo la sentenza con la qua­
le il TAR annullava le revo­
che della licenza edilizia 
e fiel jmlla-osta concessi per 

ikiticbstTUZione del mostro, il 
*?Rat)iti>r? si era troppo in 
fretta ritirato dalla battaglia 
non commentando negativa­
mente la decisione del TAR. 

A queste accuse Grassi non 
ci sta e risponde prima cal­
mo e poi in maniera scom­
posta rivelando, con il suo 
corsivo, di che pasta era fat­
to l'esercito che combatteva 
la finta battaglia. « E' stata 
Italia Nostra che subito do­
po la sentenza del TAR è 
sparita — ha replicato Gras­
si. L'architetto lannello (il 
suo presidente) che era sta­
to un assiduo della nostra 
redazione, non si fece più. 
vivo » 

Quanto all'ex redattore, ti 

direttore del « Roma » è ad­
dirittura spietato: « E' staio 
troppo a lungo cronista capo 
del 'vecchio' "Roma" percnc 
il suo passato tutt'altro che 
ecologico sia già stato dimen­
ticato ». E aggiunge: «Ha la­
sciato il giornale per esigen­
ze assolutamente personali» 
(quattrini?). « Di più — con­
coide Grassi — non vogliamo 
dire, ve ne manca il cuore ». 

La ritirata, insomma, non 
è certo delie più ordinate. Le 
scaramucce e gli scontri che 
la caratterizzano sono as.su : 
utili, còinunque, per capire 
la.'vera ahima-Milquelle trup­

pe? Mà^Grassi». n§V suo cor­
sivo, dice anche un'altra co­
sa — sbagliata, ma che con­
ferma il carattere di ftnzw 
ite che aveva quella batta­
glia. Il direttore del « Roma ,> 
afferma con malcelata sod­
disfazione che et II TAR na 
decretato la vittoria dei co­
struttori, l'albergo di Fuenti 
non sarà abbattuto ». 

Non è vero, signor diret­
tore. Il mostro può essere 
ancora abbattuto sol che la 
Regione ne firmi il decreto. 
I comunisti lo chiedono da 
mesi. Ma questo lo sapevute 
bene, e da tempo. E' vero? 
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SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
» Manhattan (Adriano) 
§ Il convento (S. Ferdinando) 
| Ratataplan (No) 

TEATRI 
« 7 PRIVATE CLUB (Via Come* 

d'Ajala, 15) 
Riposo 

C H E A (T*l. 6 5 6 . 2 6 5 ) 
« O miedico de' pazzi », ore 
17,30-21,30. 

•JIANA 
. Fiik • Flok - , ore 17,30 a 
21,15. 

METROPOLITAN 
Spettacolo con la « Smorfia ». 

POLITEAMA (Via Monte ai Oio 
Tel. 401664) 
e II Gattopardo », dal romanzo 
di Tornasi di Lampedusa, reg.a 
di Franco Enriquez, ore 17,30 
« 2 1 . 

0ANLARLUCCIO (Via San Pasqua-
la • Chiaia. 49 Tel. 405 000) 
Ore 2 1 . Petriz'a De C'ara in 
« Eros e Priapo », a. C e . Gad­
da (Prima nazionale). 

AANNAZZARO (VI» Oliala • 
TeL 411-723) 
< Mettimmece d'accordo e es zit­
timmo », c e 17-21. 

SAN f-EROINANDU (Plana tea­
tro 5 Ferdinando Tel 444500) 
Ore 18-21 il Gruppo della Roc­
ca in: « Il concerto », d. Renzo 
Russo. 

TEA1KU TENDA PARTENOPE 
(TeL 631.218) 

R"pcso 
TEATRO BIONDO (Via Vicaria 

vecchia, 24 (angolo ria Duo­
mo) - Tel. 223306) 
Ma-ia Luisa e Mer o Sa.Ve^a 

C reo sul sh scc o. Strep toso 
successo. R o-2 T.-a ano. Tutti i 
C'orn due spettaco'i ore 16,30 e 
21.15. Ampio parche33 o - Circo 
riscaldato. 

Informazioni tei. 72.83.900 

E.T.I. Teatro S. Ferdinando 
(Tel. 444.500) 
Tagliando sconto 30°o 
I l Gruppo della Rocca presenta: 

• Il concerto » 
d Renzo Rosso 

I tenori de.i'Un ta, presentando 
CJ?S!O tagi.ando al bottegh'no, 
ev-snno dir'tto ed uno sconto dei 
S0°ó. Lo spettacolo inizia «ile ore 
21.15 

nel grande successo comico 
e Mmmsca Francescaaa » da A. 
Pelilo - Martedi, mercoledì, ve­
nerdì, ore 21.15; giovedì e sa­
bato ore 17,30 e 21,15; dt>-
menica ore 17,30 

TEATRO DI SAN CARLO 
Domenica ore 18: « Il rigolctto » 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 33.99.11) 
Ore 1 7 - 2 1 : «La Sceneggiata » 
con Merio e Sa! Da Vinci. 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
Ore 2 1 : Spettacolo con la 
Smorfia. 

OGGI al 

Filangieri 
IL PIÙ' BEL FILM 

DEGLI ULTIM110 ANNI 

AUDITORIUM RAI 
Ore 21 concerto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 

CINE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( Via A Gramsci. 19 
Tel 6B2.114) 
II boxer e la ballerina 

SPOI C I N E CLUB (Via M. Ruta 5) 
Hard core, con G. C. Scott - DR 
(VM 18) 

EM8ASSY (wla P. Da Mora. 19 
Tel 3 7 7 . 3 4 6 ) 
I l boxer e la ballerina 

NO (Via S. Caterina da Siena) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 

CINEMA . RIME VISIONI 
ABADIR (Via Palslello Claudio 

Tel. 377.057) 
I l signore degli anelli, con R. 
Bakshi - DA 

ACACIA (Tei 370 871) 
Lo specchio per le allodole 

ALCIONE (Via Lomonaco. S • 
Tel. 406.375) 
Scusi dov'è il West? con G. Wil-
der - SA 

AMBASCIATORI (V i * Crìspl. 23 
Tel. 683.128) 
La palata bollente, con R Poz­
zetto C 

ARISTON «Tel 377.352) 
E giustizia per tutti, con A! 
Pacino - DR 

ARLECCHINI (Tel 416.7311 
Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulia - DR (VM 14) 

AUGUSTEO (Piazza Ouca d'Ao­
sta Tel. 415.361) 
The wanderes, con K. Wahl • A 
(VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Te­
lefono 339.911) 
Vedi teatri 

Poerio, 46 

Connery -
Filangieri. 

. Douglas -
R. Bracco. 

DR 
4 -

DR 
9 -

allodole 
(Via Chiaia 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 
Il maialo immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele­
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A. Celen-
tano - C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268 479) 
E giustizia per tutti, con Al Pa­
cino - DR 

FIAMMA (Via C 
Tel 416.988) 
Meteor, con S. 

FILANblbRI (Via 
Tel 417.437) 
Running, con M 

FIOKeNl lNI IV I * 
Tel 310.483) 
Specchio per le 

MElRUPULI tAN 
Tel 418 880) 
(Vedi Teatri) 
do DR (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tel 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Ch'uso per ristru' 'uraz"one 

PLAZA Via Kerbaker. 2 Tele­
fono 370.519) 
Apocalypse Now, con M. Bran­
do (DR (VM 14) 

ROXV (Tel 343 149) 
Tesoromio. con j . Dorelli - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
La vita è bella, con G. Giann'nì 
- S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Tataro-

con R. Moore -

San VI-

Amici e nemici 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza 
tale Tel 616.303) 
Sindrome cinese, con J 
mon - DR 

Lam-

GRANDE SUCCESSO 

icrentinì » Acacia 
RICHARD BURTON 

ROD STEIGER ROBERT MITCHUM 

SPECCHIO 
PER LE ALLODOLE 

ANDREW V McLMlEN 

Matrutcl 69 • 

con J. Lcm-

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Manhattan, con W. Alien 

AMEDEO (Via 
Tel. 680.2G6) 
Sindrome cinese, 
mon - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
Sindrome cinese, con J. Lem­
mon - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Casablanca passage, con A. Quinn 
- A 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele­
fono 224.764) 
Disposte al piacere 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 7419.264) 
Sindrome cinese, con J. Lem­
mon - DR 

ASTRA - Tel. 206.470 
Attimo per attimo, con J. Tra­
volta • S 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele­
fono 619.280) 
II marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 • 
Tel. 341.222) 
Napoli - La camorra sfida, la 
città risponde, con M. Merote 
- DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te­
lefono 377.109) 
Gli aristogatti - DA 

CORALLO (Piazza G. B. Vice • 
Tel 444.800) 
Sindrome cinese, con J. Lem­
mon - OR 

DIANA (Via L. Giordano • Tele­
fono 377.527) 
Vedi teatri 

ARLECCHINO 
Maria Braun opera inquietante e complessa che 
intreccia in un corpo a corpo sensuale tutte le 
manie e le grandezze di FASSBINDER è l'apo­
teosi dell'eroina, una Barbara Stanwich rediviva. 

Valerio Caprara « Il Mattino » 

IL MATRIMONIO 

GRANDE 
SUCCESSO Ali.' AUGUSTEO 

Se rcuerrteri detto notte- : 
ovessero Inmntnrtn i ~wnnt)8K!v5~ 
non sarebbero usciti vM 
dallo 52' strado 

I NUOVI GUERRIERI 

EDEN (Via G. Sanlellce - Tele­
fono 322.774) 
Giochi porno a domicilio 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel 293.423) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

GLORIA • A • (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
La camorra sfida la città ri­
sponde, con M. Merola - DR 

GLORIA • B • (Tel. 291.309) 
La più grande vittoria di Jee 
Robot • DA 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Disposte al piacere 

TITANUS (Corso Novara, 27 • Te­
lefono 263.122) • 
Vacanze erotiche di una mino­
renne 

ALTRE VISIONI 
CASANOVA (Corso Garibaldi 

Tel. 200.441) 
Giochi porno a domicilio 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Ore 16 .30 , 18 .30 Tommy, con 
gli Who - M 
Ore 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 Picnic ad 
Hanging Rock, di P. We.r - DR 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel 310.062) 
Innamorarsi alla mia età 

PIERROT (Via Provinciale Otta­
viano Tel. 75.67.802) 
Casablanca passage, con A. Qu'm 
- A 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

OUAORIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
- Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
Ciao ni, con R. Zero - M 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 - Te-
lelono 377.937) 
Rocky 11, con S. SraKoie - DR 

TUTTI AL RIONE TRAIANO - NAPOL! 

MIDI £ PETER vi aspettano ai 

CIRCO ,ui GHIACCIO 
Ogni giorno due spettacoli 16,30 e 21,1? 

Circo riscaldato - Ampio parcheggio 
INFORMAZIONI Tel 7283900 

http://as.su

